
Assessorato all'Istruzione

Giovedi 5 Maggio 2005 / ore 15.00

In occasione del sessantesimo anniversario della Liberazione

Informazioni:

Lia Arrigoni 340 1769879 - e.mail: roberto.lia@tin.it�
www.circolopink.it/criminiememorie.it




In copertina:
Prigionieri serbi, catturati dagli italiani sul fronte jugoslavo-albanese, vengono
trasferiti nei campi di concentramento. ACS: fototeca PNF, Ufficio propaganda
II guerra mondiale, b 20 cat. 477 (foto n. 17524).
(da "Italiani senza onore", Ombre Corte 2005)

Interno:
Piazzale Loreto
Milano, 10 agosto 1944. I fucilati di piazzale Loreto fotografati dal fotografo
del Pk Liftflotte 2, Rauchwetter (Bundesarchiv, Koblenz, Bildarchiv,
420/2240/24).



Inizio convegno ore 15.00�


I crimini di guerra in Jugoslavia e i processi negati

interviene:

Costantino Di Sante, autore di "Italiani senza onore. I crimini in 
Jugoslavia e i processi negati (1941 - 1951)",
(ed. Ombre Corte - 2005)



Le stragi nazifasciste in Italia e i mancati processi

intervengono:

Luca Baldissara, docente di Storia Contemporanea all'Università 
di Pisa, curatore con Paolo Pezzino di "Crimini e memorie di 
guerra" (ed. L'Ancora del Mediterraneo - 2004), �
"Giudicare e punire" (ed. L'Ancora del Mediterraneo - 2005)

Toni Rovatti, dell'Università degli Studi di Bologna e autrice di 
"Sant'Anna di Stazzema. Storia e memoria della strage 
dell'agosto 1944" (ed. DeriveApprodi - 2004)


Le testimonianze

Sergio Fogagnolo, del direttivo F.I.A.P., figlio di Umberto 
Fogagnolo, uno dei quindici antifascisti assassinati in piazzale 
Loreto il 10 agosto 1944


ore 17.00 pausa caffè



L'Armadio della Vergogna

intervengono:

Bartolomeo Costantini, procuratore militare di Verona  �
Antonino Intelisano, procuratore militare di Roma

Sappiamo che verrà il giorno in cui siederanno loro
sul banco degli accusati [.]  La loro condanna sarà
pronunciata da quelle nostre famiglie che
sopravvivranno. La nostra morte sarà la loro rovina.
Con le nostre ossa e i nostri cadaveri edifichiamo un
nuovo mondo, nel quale gli uomini vivranno da
uguali e avranno tutti i diritti. Vado alla morte con 
assoluta fiducia che la vittoria sarà nostra, e sarò
felice persino nella fossa quando verrà quel giorno
per il quale ho donato la mia vita.

L'innocenza è ben lungi dal trovare tanta 
protezione quanta ne trova il delitto.

Anka Knezevic, 19 anni, studentessa, 

fucilata dai nazisti in Jugoslavia nell'aprile 1944

Francois de La Rochefoucauld, Massime, 1678


